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Video introduttivo

M
ittente (o locutore, o parlante) che è colui/colei che invia

un m
essaggio

D
estinatario (o interlocutore), che riceve il m

essaggio, 

C
ontesto (che è l’insiem

e della situazione generale e delle circostanze 
particolari in cui ogni evento com

unicativo è inserito). 
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https://w
w

w
.m

ym
ovies.it/film

/1957/laparolaaigiurati/

D
all'estratto video cogliere alcuni ruoli com

unicativi che 
agiscono e m

odificano opinioni
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Secondo il m
odello di Jakobson in ogni atto di com

unicazione linguistica 
intervengono le funzioni com

unicative, o aspetti basilari del linguaggio che, 
secondo la teoria di Jacobson sono sei. 

C
iascuno dei sei elem

enti che com
pone lo schem

a della com
unicazione può 

diventare il centro di un atto di com
unicazione.

La prim
a funzione riguarda l'em

ittente e riguarda l'aspetto espressivo o 
em

otivo, la funzione espressiva è presente quando il fuoco è posto sul 
m

ittente. L'em
ittente produce un m

essaggio con lo scopo di esprim
ere dei 

sentim
enti, 

stati 
d'anim

o 
rappresentando 

talvolta 
anche 

una 
realtà 

fantastica.
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La seconda funzione riguarda il destinatario e si definisce di tipo esortativo o 
conativo quando l'atto di com

unicazione è centrato sul destinatario.
Si tratta di im

m
agini che hanno lo scopo di far fare qualcosa al destinatario (es. 

la pubblicità).

La funzione che riguarda il canale attraverso cui passa il m
essaggio è estetica o 

poetica. L'attenzione è incentrata sul m
essaggio stesso, sulla sua form

a. Le 
im

m
agini che offrono una funzione estetica sono quelle im

m
agini che m

ettono 
in evidenza l'aspetto estetico (equilibrio com

positivo, effetti crom
atici, form

e, 
luce, colore). 

Q
uando il fucus  è centrato sul contesto è ravvisabile la funzione inform

ativo o 
referenziale, questo accade quando l'im

m
agine ci inform

a di un fatto, di un 
avvenim

ento, descrive qualcosa, docum
enta qualcosa ecc... Lo scopo di 

queste im
m

agini è quello di docum
entare e inform

are il destinatario.
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La funzione fatica o contatto è legata al canale attraverso il quale passa il 
m

essaggio, è presente quando il m
essaggio è usato per stabilire o consolidare 

il contatto tra em
ittente e destinatario e il fuoco è posto sul canale di 

trasm
issione.  Il m

essaggio viene usato per stabilire il contatto tra em
ittente e 

destinatario e l'attenzione si pone sul canale attraverso cui il m
essaggio è 

veicolato.

La funzione m
etalinguistica è legata al codice condiviso tra i due soggetti 

protagonisti della com
unicazione.

L'oggetto del com
unicare è il codice stesso, questo accade spesso nel m

ondo 
della fotografia dove le fotografie scattate sono pubblicità di se stesse.
Jakobson 

sottolinea 
che 

in 
un 

atto 
di 

com
unicazione 

possono 
essere 

com
presenti più funzioni e ciò che differenzia un m

essaggio da un altro è la 
rilevanza della funzione predom

inante nella sua struttura com
unicativa.
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per la lezione 

del 31.10.2025

31.10.2025

Esercitazione in aula e/o distanza

Approfondire 
il 

tem
a 

presentato 
nel 

testo 
«funzione della com

unicazione» in relazione al 
diventare 

gruppo, 
consolidare 

il 
gruppo, 

relazionarsi in gruppo, recuperando »articoli 
scientifici» sul tem

a.

successivam
ente avviare la discussione in 

gruppo.

(rif. Kanizsa, M
ariani, 2023)



C
om

petenze per la gestione del gruppo

03.10.2025 12.00-14.00  2h
10.10.2025 12.00-14.00  2h  
17.10.2025 12.00-14.00  2h
24.10.2025 12.00-14.00  2h
31.10.2025 12.00-14.00  2h
07.11.2025 12.00-14.00  2h

21.11.2025 12.00-14.00  2h
28.11.2025 12.00-14.00  2h

05.12.2025 12.00-14.00  2h
12.12.2025 12.00-14.00  2h

C
alendario lezioni  - presso Aula 2 Via Lazzaretto Vecchio 8

Eventuali m
odifiche saranno com

unicate tram
ite i canali istituzionali e Team

s
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